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P
P

Tuna

Banco

Duomo

Rossia

Quarto

Verano

Settima

Torrone

Caratta

Pittolo

Vallera
Cà Matta

Mattiola

Baselica

La Verza

Bell'Aria

Colombara

Partitore

Mangialupo

Bardinezza

Gossolengo

Il Palazzo

Gragnanino

Casaliggio

Il Pilastro

Ciavernasco
Ponte Nuovo

Le Due Case

Colombarola

Quartazzola

La Prebonina

Cà di Blatta

Cà del Ponte

Caratta Gerra

Ponte Vangaro

Pareti Grande

La Pellegrina

Il Castellazzo

Settima Minore

Pareti Piccola

Cascina C.Nuova

Canneto di sotto
Canneto di Sopra

Castellina Nuovo

Settima Maggiore

Campasso di Sopra

Campasso di Sotto

Campus Scolastico

Lanzafame di Sotto

Lanzafame di Sopra

Molinazzo di Sopra

Molinazzo di Sotto

La Fornace Quartazzola

Molino delle Tre Ruote
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Strada provinciale di Statto

Strada del Duomo

Strada Gragnana
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Strada Carpignana

Strada del Bissone

Strada Provinciale di Podenzano

Strada di Valera
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LEGENDA

PIANIFICAZIONE 
A SCALA VASTA

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! ! Consolidato residenziale

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

Dotazioni territoriali

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

Ambiti produttivi consolidati

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

Ambiti produttivi dismessi

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! !

! ! ! ! ! Ampliamenti ambiti produttivi

S.S.45

S.S.45

PIACENZA

PODENZANO

GRAGNANO

GAZZOLA

RIVERGARO

CARTOGRAFIA DI BASE
Confini comunali
Base cartografica

INFRASTRUTTURE E SERVIZI PER LA MOBILITA
P Nodi critici della viabilità (art. 23 N.T.S.)

SISTEMA INFRASTRUTTURALE (art. 21 N.T.S.)
Rete di base d'interesse regionale in progetto. Pedemontana
Grande rete della viabilità d'interesse nazionale/regionale
Viabilità extraurbana provinciale
Principali strade urbane di penetrazione e/o scorrimento esistenti
Principali strade urbane di penetrazione e/o scorrimento in progetto
Rete di base comunale

RETE CICLOPEDONALE (art. 22 N.T.S.)
¾¾½ ¾¾½ Rete ciclabile principale esistente
¾¾½ ¾¾½ Rete ciclabile principale in progetto 

Piazzola di sosta

SERVITU MILITARE

Zone di rispetto per installazioni militari 100 mt
Zone di rispetto per installazioni militari  500 mt

Area militare - Deposito Munizioni "Gossolengo"
DOTAZIONI TERRITORIALI (art. 24 N.T.S.)

Servizi esistenti in espansione
Dotazioni territoriali di secondo livello
Viabilità

DOTAZIONI ECOLOGICO - AMBIENTALI (art. 27 N.T.S.)
Mitigazione Ambientale di previsione in ambiti produttivi
Mitigazione Ambientale di previsione
Mitigazione Ambientale
Area studio per vasche di laminazione

!
!!

!!

!
! !

! !!

! Perimetro del Centro abitato definito ai sensi dell'art. A-5 della LR 20/00
TERRITORIO URBANIZZATO

!
!

!!
!!!

! !

! !

! ! !!
!

!! Centri storici (art. 10 N.T.S.)
Ambiti urbani consolidati (art. 11 N.T.S.)
Ambiti urbani di riqualificazione urbana (art. 12 N.T.S.)

Aree produttive esistenti (art. 11 N.T.S.)
Impianti fissi di lavorazione inerti (art. 20 N.T.S.)

TERRITORIO URBANIZZABILE
Ambiti per nuovi insediamenti prevalentemente residenziali (art. 13 N.T.S.)
Ambiti per nuovi insediamenti prevalentemente produttivi (art. 14 N.T.S.)

TERRITORIO RURALE
Insediamenti in zona agricola di rilevante interesse storico (art. 42 N.T.S.)
Aree di valore naturale e ambientale (art. 17 N.T.S.)
Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola (art. 18 N.T.S.)
Ambiti agricoli periurbani (art. 19 N.T.S.)

Area per la raccolta e trattamento inerti da demolizione (art. 20bis NTS)


